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I VINI DI

WINENEWS

CAPEZZANA 
Toscana Igt Rosso Ugo Contini Bonacossi

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 4.988

Prezzo allo scaffale: € 46,00

Azienda: Tenuta di Capezzana

Proprietà: famiglia Contini Bonacossi 

Enologo: Benedetta Contini Bonacossi, 

Franco Bernabei

Il rosso Ugo Contini Bonacossi, prima anna-

ta prodotta la 2013, nasce dal vigneto “Vi-

ticciana”, piantato dallo stesso Ugo Contini 

Bonacossi, a cui è dedicato. Si tratta di un 

Igt, perché per fregiarsi della Docg a Car-

mignano - areale difficilmente decifrabile 

senza tener conto della storia della Tenuta 

di Capezzana - bisogna che nell’uvaggio sia 

presente una percentuale di Cabernet. Il 

disciplinare di produzione del Carmignano, 

infatti, per primo in Toscana, ha previsto 

l’utilizzo, tra i vitigni principali, delle varietà 

Cabernet Sauvignon e Cabernet Franc, 

riprendendo i fili di una lunga storia enoi-

ca, che è ricostruibile almeno da 300 anni 

a questa parte. L’Ugo Contini Bonacossi è 

un Sangiovese in purezza affinato in bar-

rique nuove ed usate per 18 mesi. La ver-

sione 2016, figlia di un’annata memorabile 

in Toscana, ha concentrazione e austerità, 

ma anche bella verve aromatica, con frutta 

rossa, spezie e note balsamiche. Ampio al 

palato, si sviluppa con tannino imponente 

ma dinamico. Nelle tre annate per adesso 

prodotte (2013, 2015 e 2016), all’assaggio è 

chiaro il fil rouge che rimanda questo vino 

ad un’impronta comune, ma con sfumature 

diverse. Legata a doppio filo ad una condu-

zione familiare che parte dagli anni ‘20 del 

Novecento, la cantina della famiglia Contini 

Bonacossi conta attualmente su 75 ettari a 

vigneto, coltivati a biologico, per una pro-

duzione complessiva di 400.000 bottiglie. 

VESPA VIGNAIOLI
Salento Igt Bianco Donna Augusta

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Fiano, Verdeca, Chardonnay

Bottiglie prodotte: 3.200

Prezzo allo scaffale: € 45,00

Azienda: Società Futura 14

Proprietà: Bruno Vespa

Enologo: Riccardo Cotarella

Il Donna Augusta 2019 è un bianco medi-

terraneo, di grande carattere, potente ma 

piacevole, intenso, di bella struttura ed 

equilibrio. Vino dai sapori e dai profumi 

tosti, si respira il Sud, si sente il calore e il 

mare. Bruno Vespa, una delle firme più fa-

mose del giornalismo italiano, e da sempre 

amante dei grandi vini nostrani, è da un 

decennio diventato produttore di vini in Pu-

glia, insieme ai figli Alessandro e Federico e 

con il super consulente ed amico Riccardo 

Cotarella. L’azienda, situata nella Masseria 

Li Reni, conta su 30 ettari a vigneto per una 

produzione complessiva di 165.000 botti-

glie, spalmate su un portafoglio etichette 

ricco che va dallo spumante (Noitre) al vino 

rosé (Flarò), dal passito al bianco entram-

bi da uve Fiano, fino - naturalmente - ai 

rossi, dal Primitivo di Manduria al Nero di 

Troia (Helena), dal Negroamaro (Il Fedale) 

al blend Terregiunte. Il Donna Augusta è 

l’ultimo vino nato nella cantina di Bruno Ve-

spa ed è dedicato a sua moglie. La signora 

però ama di più i rossi e ha chiesto un vino 

che le assomigliasse. Il risultato? Non solo 

muscoli, ma dinamismo e vivacità. Un vino 

che come il carattere di “Donna” Augusta 

Iannini (che di professione ha fatto il magi-

strato) ha qualcosa di speciale. Ottenuto da 

un blend di Verdeca, Fiano e Chardonnay, 

fermenta per il 60% in acciaio e il 40% in 

barrique, dove resta per 6 mesi, svolgen-

dovi anche la fermentazione malolattica.

GOTTARDI
Doc Südtiroler Blauburgunder Mazzon

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 30.000

Prezzo allo scaffale: € 27,00

Azienda: Weingut Gottardi

Proprietà: Alexander Gottardi

Enologo: Enrico Paternoster

Usciamo dall’autostrada ad Egna e ci di-

rigiamo verso il paradiso del Pinot Nero 

altoatesino, Mazzon. Le montagne del Par-

co Naturale del Monte Corno proteggono 

la collina dall’arrivo d’aria fredda, mentre 

dalla vallata spira la brezza mite del lago 

di Garda. I rilievi ombreggiano Mazzon al 

mattino, poi l’irraggiamento solare dura a 

lungo fino all’imbrunire, con conseguente 

calo drastico delle temperature (ideale per 

i precursori aromatici). È proprio verso sera 

che incontro Alexander Gottardi, di ritorno 

da Innsbruck, dove continua a condurre 

una distribuzione di grandi vini, soprattutto 

francesi. Bruno Gottardi, papà di Alexander, 

decise di acquisire il maso Fernheimhof nel 

1986 e 6 ettari di vigne. Ci vogliono 9 anni 

di studi e prove prima di produrre la prima 

bottiglia nel ‘95. Le vigne (le più vecchie ri-

salgono al ‘92) sono raccolte in 7 vigneti ad 

un’altitudine tra i 325 e i 430 metri, su ter-

reni di arenarie e calcare. “Dal 2010, dopo 

aver condiviso con papà la gestione, mi 

occupo in prima persona dell’azienda - ci 

racconta Alexander Gottardi - non manco 

una vendemmia. I tagli però mi piace farli 

con Enrico Paternoster, nostro enologo da 

23 anni”. Nel bicchiere il Pinot Nero ‘16 non 

si concede tutto subito: al naso è complesso 

e cangiante. Il frutto è di una purezza ada-

mantina, tanta eleganza in una materia di 

stoffa. Un grande vino, profondo e vibran-

te, capace di toccare le corde emozionali.

(Alessandra Piubello)

ORMANNI 
Docg Chianti Classico Borro del Diavolo 

Riserva

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Sangiovese

Bottiglie prodotte: 16.000

Prezzo allo scaffale: € 22,00

Azienda: Fattoria Ormanni

Proprietà: Paola Brini Batacchi

Enologo: Niccolò Ferri, Paolo Salvi

Di proprietà di Paola Brini Batacchi, la cui 

famiglia l’ha rilevò nel 1818, Ormanni è una 

delle realtà più antiche della denominazio-

ne del Chianti Classico con le sue prime eti-

chette sugli scaffali già a partire dagli anni 

Sessanta del secolo scorso. Oggi, l’azienda 

dispone di 68 ettari a vigneto che si dispie-

gano tra Poggibonsi e Castellina in Chianti. 

Si tratta di un’azienda dalla cifra stilistica 

ben piantata nella tradizione, basta guar-

dare, solo per fare l’esempio più eclatante, 

alla sua organizzazione in cantina dove pro-

tagonista è il cemento e il legno grande, con 

qualche sparuta immissione di barrique. Il 

risultato sono vini dalla cifra stilistica soli-

da e, talvolta, austera, capaci di affrontare 

disinvoltamente il trascorrere del tempo, 

restituendo sensazioni non prive di echi di 

un modo di concepire il vino che non c’è più. 

Certo, con le annate più recenti alcune con-

cessioni alla modernità non sono mancate, 

ma, in generale, i tratti fondamentali dei 

vini sono rimasti uguali a sé stessi. Il Chianti 

Classico Borro del Diavolo Riserva 2016 ne 

è un buon esempio. Ottenuto dal vigneto 

Montignano, vicino al Borro (ruscello) del 

Diavolo, è un Sangiovese in purezza che 

matura per 20 mesi in legno grande. Al naso 

si succedono frutti di bosco maturi, marasca 

sotto spirito, confettura di arance, tabacco e 

spezie. In bocca, la trama tannica è articola-

ta e attraversa un sorso sapido e fragrante. 
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